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108 volte mi perdono



Nota dell’autore

I nomi di alcuni personaggi sono fittizi e alcuni episodi sono 

romanzati per salvaguardare la privacy delle persone coinvolte 

nelle vicende narrate.



A me, perché non mi sono mai parlato così tanto.

A me, perché non mi sono mai ascoltato così tanto.

A me, perché non mi sono mai amato così tanto.

Amatevi, prima di amare.
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Prologo

Ho provato a colorare la tela chiamata vita,  
ma non tutti hanno apprezzato il colore  

dei miei pastelli, spesso me li hanno scagliati contro 
come lance affilate. Sono sopravvissuto e ora posso 

solo donare loro compassione e caramelle.

Rientrai nella mia suite che non era ancora mezzanotte. Mi ac-

colsero luci calde e soffuse di candele e abat-jour. Dalla fine-

stra spirava finalmente una brezza fresca, un richiamo verso il 

balcone che decisi di seguire. La pietra porosa della balaustra 

emanava un calore confortante. Sotto di me il giardino lussu-

reggiante dell’hotel, davanti il Nilo, oltre il fiume il profilo di 

un tempio antico. 

Avevo appena vissuto un’esperienza quasi trascendentale. Io, 

minuscolo, tra rovine colossali e millenarie, sotto una volta di 

stelle che non mi erano mai sembrate così nitide. 

Quando avevo ricevuto la proposta, ero stato sul punto di 

cedere alla paura. «Dovresti aprire la sfilata per il cinquante-

simo anniversario di un brand del lusso. Si terrà a Luxor, nel 

Tempio di Hatshepsut» mi aveva comunicato il mio agente con 

nonchalance. «Lo sapevi che un evento di moda di questo li-

vello in Egitto non c’è mai stato? E mi sa che una passerella 

così leggendaria non l’hai mai calpestata. Scenderai le scale che 

hanno sceso i faraoni.»


